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L’OMAGGIO

Al Cara di Bari la visita del 
priore della Basilica di San 
Nicola Ciro Capotosto, che 
ha accompagnato il 
quadro del Santo e 
donato un albero d’ulivo

SILVIA DIPINTO

L
A PIÙ PICCOLA ospite ha ven-
ti giorni ed è nata prematu-
ra. «La mamma ha dovuto 

partorire dopo la traversata col 
barcone, in condizioni precarie 
– raccontano le educatrici – ora 
la stiamo seguendo in un percor-
so di educazione alla genitoriali-
tà». Perché il Cara di Bari, da un 
mese,  è  anche  dei  bambini:  
un’ottantina arrivati nel Centro 
richiedenti asilo di Palese con le 
famiglie, prima di raggiungere 
il  resto d’Europa.  Per loro ha 
aperto una ludoteca, benedetta 
da padre Ciro Capotosto, il prio-
re della Basilica di San Nicola, 
che per la prima volta ha visita-
to  la  struttura  accompagnato 

dal quadro del Santo. Una festa, 
in  occasione  della  Giornata  
mondiale del rifugiato, e un mo-
mento di riflessione sull’emer-
genza accoglienza a Bari. 

«Il 10 per cento delle ospiti vi-
ve una gravidanza – ricorda il 
deputato Pd Dario Ginefra, in vi-
sita con il priore – e la quasi tota-
lità dei concepimenti è figlio di 
violenza, subita in Libia prima 
della partenza: anche per que-

sto è encomiabile il lavoro degli 
operatori».  Per  volontà  della  
cooperativa Auxilium, che gesti-
sce i centri di Bari e Roma, a di-
sposizione delle donne ci sono 
ora anche educatori e psicologi, 
per potenziare la squadra in se-
guito all’arrivo delle famiglie. 

Bari  è  infatti  diventato  un  
hub nazionale,  scelto insieme 
ad altri centri per il programma 
di relocation. «Da qui una parte 

dei migranti transita, per rag-
giungere altre mete europee – 
spiega Angelo Chiorazzo, fonda-
tore Auxilium – ecco perché so-
no molto cambiate le presenze 
nel  centro:  non più esclusiva-
mente uomini soli, ma famiglie 
e bambini». Più di 1500 gli ospi-
ti in totale (praticamente il dop-
pio della capienza), di cui 847 
eritrei destinati al programma 
di ricollocazione. Ottanta inve-

ce i bimbi, quasi tutti minori di 
14 anni, che per la prima volta 
hanno varcato le porte del Cara 
di Bari. 

«Anche se  dovranno andar  
via – ricorda Rita Di Nino, la re-
sponsabile del settore sociopsi-
cologico – ci teniamo a insegna-
re loro l’italiano: è un modo per 
comunicare con noi e comincia-
re un percorso di vita diverso». 
Sulle pareti del modulo abitati-

LA SCHEDA

GLI OSPITI

Più di 1500 gli ospiti in 
totale (il doppio della 
capienza), di cui 847 eritrei 
destinati al programma di 
ricollocazione. Quasi 
ottanta invece i bambini

I SERVIZI

A disposizione dei più 
piccoli, è nata una 
ludoteca. Per le mamme 
percorsi di educazione 
alla genitorialità e di 
contrasto alla violenza 

Ludoteca e psicologi
il Cara formato famiglia
“Aiutiamo 80 bambini”
Il centro di Palese diventa un hub di ricollocazione
“Lavoro encomiabile per chi ha subito violenza”

IL VIDEO

Su bari.repubblica.it 
per la Giornata 
mondiale del 
rifugiato, la festa al 
Cara di Bari con il 
quadro di san Nicola 
e l’inaugurazione 
della ludoteca per gli 
80 bambini ospiti 

La città


